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pempre in alto mare le trattative per il rinnovo dei contratti 
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Gli agrari adesso 

fanno marcia indietro 

anche al ministero 

Nuove difficoltà per 
i metalmeccanici (RI 

ROMA — Nuove difficoltà 
per i metalmeccanici delle 
aziende pubbliche. Ieri nel 
palazzo scuro dell'Intersind, 
lungo la strada che va all'Eur, 
la delegazione FLM ha sosta
to a lungo, in attesa di una 
riunione che nel frattempo si 
stava svolgendo tra i vari di
rigenti delle aziende IRI. Alla 
fine, a ora tarda, si è tenuta 
una riunione « ristretta » tra il 
presidente Massaccesi e i se
gretari dei metalmeccanici e la 
trattativa è stata aggiornata a 
questa mattina, A quanto si è 
saputo gli imprenditori pub
blici — la cosidetta « base » 
dell'Intersind — ha posto nuovi 
ostacoli, rimettendo in discus
sione anche quanto sembrava 
acquisito. Bisognerà vedere 

oggi se si tratta solo di « resi
stenze * tattiche o di una nuo
va « ritirata * delle Partecipa
zioni Statali; in questo caso le 
aziende pubbliche si assume
rebbero una ben grave respon
sabilità di fronte al Paese. 

i L'incontro di ieri con le a-
riende pubbliche era stato ac
compagnato da alcune dichia
razioni di dirigenti sindacali 
che avevano sottolineato la 
possibilità di una « schiarita* 
nella vertenza. Ottaviano Del 
Turco aveva parlato di « passi 

avanti * fatti sabato scorso 
sulla mobilità e sul diritto 
di contrattazione dei nuovi 
regimi di orario. In modo 
particolare sulla mobilità, 
dopo die si era rasentata una 
rottura, « è venuto meno U 
discorso del caso per caso * 
e l'Intersind aveva dichiara
to una disponibilità « a defi
nire criteri generali sicura
mente con un livello regiona
le *. « Con un approfondimen
to ulteriore — aveva osserva
to Del Turco — sarà possi
bile raggiungere un accordo *, 
poi si potrà passare « a discu
tere anche delle altre parti 
della piattaforma *, cioè sulle 
riduzioni d'orario, sul salario 
e sull'inquadramento. L'im
portante « è che le parti che 
siedono intorno a questo ta
volo siano entrate nella logi
ca di chi sente di avere delle 
grandi responsabilità e vuole 
assumersele fino in fondo. Il 
nostro obiettivo resta quello 
di chiudere il contratto prima 
delle elezioni ». Anche con la 
Federmeccanica — aveva con
cluso Del Turco — « ci augu
riamo che ci siano le con
dizioni per imprimere una 
svolta al negoziato e che il di
scorso di Carli 7ton sia una 
preclusione ad un possibile 

sblocco: diversamente sareb
be del tutto inutile discutere*. 

Un augurio, questo, fatto 
proprio anche da Enzo Matti
na che a proposito delle pro
poste avanzate dalla Feder
meccanica per combattere 
l'assenteismo, colpendo con
quiste acquisite sul tratta
mento di malattia, aveva sot
tolineato come il problema 
della produttività non trova 
indifferente il sindacato. Cer
to < non siamo disponibili > a 
« peggiorare le condizioni dei 
singoli lavoratori » e a inter 
venire « solo sui loro rendi
menti*. Noi puntiamo — ave 
va aggiunto — ad un discorso 
complessivo, « ad una diversa 
utilizzazione degli impianti *. 
La piattaforma prevede vari 
strumenti: differente utilizza
zione delle ferie, nuova ge
stione degli orari *cui po
trebbero aggiungersene altri, 
purché oltre all'elemento uma
no si tenga conto degli altri 
fattori aziendali ». 

Infine per quanto riguarda 
l'Intersind, anche Mattina 
aveva parlato di prime « COM-
clusioni interessanti *,* da af
finare. sulla prima parte della 
« carta rivendicativa ». 

b. u. 

ROMA — Un passo avanti e 
uno indietro da parte del pa
dronato agrario nella trattati
va, al ministero del Lavoro, 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei braccianti. I pro
blemi finora risolti riguarda
no: le grandi campagne pro
duttive; le modalità per af
frontare le carenze contrat
tuali; le forme e i tempi per 
la definizione di una * mappa 
del rischio * per la difesa del
la salute dei lavoratori 

Non risolti, invece, altri tre 
temi affrontati al tavolo di 
trattativa: il regolamento del
le commmissioni intersindaca
li zonali su cui la Confagri-
coltura « ha avanzato assurde 
pretese di restrizione della lo
ro operatività »: la materia dei 
licenziamenti per giusta cau
sa e giustificato motivo « su 
cui, per superare l'opposizio
ne padronale, i sindacati han
no deciso di ritirare la loro 
proposta dì pervenire a una 
regolamentazione nazionale. 
decisione che incredibilmente 
è stata contestata dalla Conf
agricoli tira *; infine. la uni
ficazione contrattuale tra ope
rai agricoli e florovivaisti, la 
cui accettazione da parte del
la Confagricoltura è stata con
dizionata alla rinuncia della 

richiesta sindacale di sotto
scrivere unitariamente il con
tratto per gli impianti (« ari 
inconcepibile baratto * — è 
il commento dei sindacati). 

« Appare evidente — affer
mano i tre sindacati braccian
tili — l'intento padronale te
so a rendere infruttuoso l'in
tervento ministeriale nella ver
tenza*. Giovedì infatti, è pre
visto un incontro col sottose
gretario Pumilia per tirare le 
somme del negoziato e valu
tare l'opportunità di una me
diazione da parte del governo. 

« Da queste giornate di trat
tativa — commenta Donatel
la Turtura. segretario gene
rale della Federbraccianti-
Cgil — emerge una grande 
difficoltà a lavorare con spe
ditezza. Ciò fa temere — ag
giunge — che il padronato 
intenda accogliere solo for
malmente l'invito del mini
stro del Lavoro a riprendere 
le trattative. In questa situa
zione occorre che la catego
ria, dopo io sciopero generale 
di oggi, dia continuità e in
tensificazione alle iniziative 
di lotta. Solo con un forte col
legamento tra trattative e mo
vimento la categoria può rea
lizzare gli obiettivi che si è 
posta *. 

Andre otti ha solo la Gepi 
per gli impianti calabresi 

Incontro col Consiglio regionale per l'Inteca e l'Andreae di Castrovillarl 
I sindacati unitari propongono un intervento legato alla programmazione 

Venerdì scioperano i parastatali 
e il 15 i lavoratori enti locali 

ROMA — « Per costringere il 
governo al rispetto delle in
tese raggiunte »: ecco perché 
venerdì scioperano per l'inte
ra giornata i lavoratori pa
rastatali (i dipendenti delle 
mutue, dell'Inps. dell'Inai!). 
Il sindacato unitario della ca
tegoria ha. comunque, impar
tito e precise disposizioni » 
perché lo sciopero rechi me
no danni possibile agli utenti. 
Saranno, infatti, assicurati i 
servizi d'emergenza. 

Ad una decisione analoga 
sono giunti anche i sindacati 
dei lavoratori degli enti loca
li. la cui Federazione ha pro
clamato per il 1 maggio una 
fermata di 24 ore. I lavorato
ri degli enti locali protestano 
per « il mancato impegno da 
parte del governo di appro
vare. in consiglio dei mini
stri, il provvedimento per la 
ratifica del contratto di ca
tegoria ». 

• Allo sciopero i parastatali 
arrivano, quindi, dopo che il 
governo ha mancato di ri
spettare gli impegni presi 
con la Federazione unitaria 
Cgil CisI Uil nell'incontro del 
27 aprile. II governo, infatti, 

J 

« non ha ancora convocato la 
delegazione degli enti pubbli
ci per imprimere alle tratta
tive per la vertenza contrat
tuale del parastato il caratte
re di concretezza rivendicato 
dal sindacato per pervenire 
con immediatezza allo con
clusione del rinnovo del 
contratto », scaduto dal di
cembre del '78. ma fermo, di 
fatto, ai valori stabiliti nel 
'73. 

Il sindacato unitario dei 
parastatali torna a chiedere. 
inoltre, che il governo parte
cipi direttamente alle tratta
tive contrattuali « da condur
re senza soluzione di conti
nuità fino alla loro positiva 
conclusione ». 

La giornata di sciopero di 
venerdì sarà preceduta gio
vedì 10 da due ore di as
semblee in tutti i luoghi di 
lavoro. I lavoratori e il sin
dacato decideranno se dar vi
ta. venerdì, a manifestazioni 
pubbliche. La segreteria della 
Federazione dei lavoratori 
enti parastatali (Flep) si riu
nirà nella stessa giornata del-
Pll per decidere eventuali 
nuove iniziative di lotta. 

A spingere il sindacato a 
proclamare questo sciopero è 
stato anche il panorama non 
confortante che presentano 
altri settori del pubblico im
piego. La Flep ricorda, infat
ti. che il governo non ha an
cora convocato la Federazio
ne unitaria per « la definitiva 
applicazione degli accordi 
contrattuali per alcuni settori 
del pubblico impiego » e ri
corda anche « l'inadeguatezza 
delle soluzioni » proposte per 
la trimestralizzazione della 
scala mobile. 

Soltanto ieri, d'altronde, il 
governo ha fissato (e questa 
volta sembra definitivamente) 
l'appuntamento con i sinda
cati per le vertenze contrat
tuali e la scala mobile del 
pubblico impiego: l'incontro 
si svolgerà dopodomani gio
vedì. 

Oggi, infine, la Cgil defini
sce il progetto politico della 
unificazione in una sola fede
razione dei sindacati del 
pubblico impiego: enti locali. 
statali e parastatali (la co
siddetta « funzione pubbli
ca »). 

Un comizio elettorale 
della FISBA campana 
CASERTA — E dopo la Con
fagricoltura, anche questa 
volta scesa in campo pesan
temente per fiancheggiare la 
DC in vista delle elezioni. 
per far quadrare il cerchio ci 
mancava soltanto un prò-
nunciamento — sempre in tal 
senso — da parte del mon
do del lavoro. Detto fatto: 
ci ha pensato la Flsbn Clsl 
regionale campana che ha 
organizzato un convegno al 
quale hanno preso parte, ol
tre a numerosi dirigenti del
la organizzazione, nienteme
no che Sartori e fon. Scotti. 

In teoria si doveva parla
re di contratto, delle condi
zioni in cui vivono i lavora
tori della terra, delle inizia
tive da prendere per miglio 
rare le loro condizioni di ul
to. E. invece, come era del 
resto prevedibile, si è discus 
so di tutt'altro. Il convegno 

i si è risolto infatti in una 
nuova occasione per imparti
re chiare direttive di voto 
a favore, naturalmente, del
la Democrazia Cristiana. 

Ma gli intervenuti, con gi
ri di parole nemmeno troppo 
contorti si sono spiegati u-
gualmente benissimo. Come 
ha fatto, per esempio. Di 
Soìnma, segretario regionale 
della Fisba. che non ha re

sistito alla tentazione di in
vitare tutti i presenti a vo
tare Democrazia Cristiana e, 
più precisamente, per quelli 
che. tra i suoi candidati, 
provengono dalle fila del 
mondo del lavoro fé qui ti 
riferimento all'on Scotti, ex 
dirigente sindacale, non è pò 
tato sfuggire proprio a nes
suno l. 

L'« assemblea elettorale» 
non ha mancato, natural
mente, di manifestare pure 
tutto il suo livore anticomu
nista: e il PCI è stato anco
ra dipinto come partito to
talitario e poco « occidenta
le ». Lo stesso Sartori, alla 
fine nel suo intervento con
clusivo (ci pare sia durato 
sei minuti esatti) ha dedica
to metà del tempo alle ele
zioni ed alla necessità die i 
partiti democratici, e la DC 
in primo luogo, ne escano raf
forzati. 

Di commenti non ce ne è 
bisogno Va solo sottolinealo 
che proprio la Fisba Cisl. che 
tanto sbraita contro la pre
sunta « dipendenza » dette al
tre organizzazioni sindacali, 
ha dato un chiaro e bell'esem
pio di autonomia. Eppure essa 
stessa ha approvato le regole 
di comportamento che CGIL, 
CISL, UIL unitariamente, si 
sono date. 

ROMA — Adesso la sentenza 
di condanna alla chiusura de
gli stabilimenti lutee a e An-
dreae di Castrouillari porta 
anche la firma del presidente 
del Consiglio. Nell'incontro di 
ieri col Consiglio regionale 
dalla Calabria e i dirigenti sin
dacali, Andreotti ha allargato 
le braccia: di fronte alla de
cisione della Montefibre di ab 
bandonare la gestione delle 
due società, il governo non 
può far nulla che è come dire 
che si lascia campo libero ai 
progetti di totale smobilita
zione. 

Qualcosa — ha cercato di 
rassicurare Andreotti — po
trà essere tentato in via in
diretta, cioè col solito inter
vento-tampone della Gepi, la 
società con jyartecipazioni pub
bliche specializzatasi nel sal
vataggio delle aziende indu
striali in crisi. Ma si tratta 
— hanno rilevato i rappresen
tanti del sindacato — di tra
sformare una condanna certa 
in una condanna lenta, la cui 
esecuzione, cioè, è rinviata a 
dopo le elezioni. Comunque, 
si sancisce l'emarginazione 
dei due moderni impianti di 
Castrovillari dalla politica di 
programmazione nel settore 
fibre. Al presidente del Con
siglio è stata offerta una solu
zione alternativa che faccia 
perno sulla partecipazione di 
quelle società pubbliche e pri
vate che forniscono agli im
pianti di Castrovillari la ma
teria prima e ne ritirano poi 
i prodotti semilavorati per le 
successive fasi di lavorazio
ne. Andreotti non ha risposto: 
se ne discuterà dopo l'odierno 
incontro interministeriale con 
la Montedison. proprio sul no
do Montefibre, nel corso del 
quale pare che il governo pro
porrà che si costituisca un 

| consorzio di banche. Le dif
ficoltà e le resistenze che una 
tale soluzione incontra sono 
tante e di varia natura. In 
ogni caso è una soluzione che 
impone tempi lunghi, mentre 
per i due stabilimenti calabre
si, già sottoposti alle proce
dure giudiziarie di fallimen
to, si è da tempo in piena 
emergenza. Del resto, l'ordine 
di fermata degli impianti e il 
provvedimento per la cassa 
integrazione a zero ore dei 
1000 dipendenti sono stati sot
toscritti proprio dal liquida
tore giudiziario delle due so
cietà. 

* Ma proprio perchè la si
tuazione è cosi pesante — 
commenta il compagno Gita-
rascio. capogruppo comunista 
alla Regione — sono necessari 
impegni di politica industria
le. non le solite risposte inter
locutorie ». Il presidente An-

ROMA — Gli operai di Castrovillari davanti a palazzo Chigi 

dreotti ha promesso un nuovo 
incontro, a tempi brevi. « Sia 
chiaro, però, che non siamo 
disposti — afferma Rossitto, 
segretario confederale del sin
dacato unitario — ad accetta
re nulla a scatola chiusa ». 

Terminato l'incontro con An
dreotti, i consiglieri regionali 
e i dirigenti sindacali sono 
tornati in piazza, tra i lavo
ratori che per l'infera maiti-
nata hanno presidiato palaz
zo Chigi. E' una vera e pro
pria assemblea, animata come 
quelle che si susseguono giù 
in Calabria, nelle due fabbri 
che autogestite. « E' da alme
no tre anni che questa storia 
di rinvìi e palleggiamenti va 
avanti. Se non fosse per noi 
anche queste fabbriche sareb
bero chiuse da tempo ». 

Riscriviamola, allora, quo 

sta « stona all'italiana ». con 
l'ausilio di Garofalo, della se 
greteria della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil calabrese, di 
Bova, della Fulta regionale, 
di Lo Prete e Bauleo. dei 
Consigli di fabbrica. Negli an
ni '70. in pieno centrosinistra, 
sulla Calabria piovono proget
ti per insediamenti industriali 
del settore tessile. E' il € pia
no tessile I * che prevede una 
occupazione diretta di 3.300 
unità. Vengono costruiti 7 sta
bilimenti, tre dei quali mai 
entrati in produzione (t con 
(piale spreco è possibile im
maginare *). Nel 1974. poi. 
quando già il primo progetto 
è in crisi, arriva il « piano tes
sile Il ». con altri (ì.500 posti 
di lavoro, ma resterà intera
mente lettera moria. 

Dei pochi impianti realizza-

l nuovi incarichi 
nella segreteria della Cisl 

ROMA — La segreteria con
federale della CISL ha deciso 
i nuovi incarichi, dopo il 
« rimpasto » avvenuto nell'ul
timo consiglio generale, che 
ha visto l'elezione a segre
tario generale di Camiti e 
l'ingresso al vertice della or
ganizzazione sindacale di Sar
tori, Pagani. Colombo e Del 
Piano. 

In particolare; Roberto Ro
mei. Pietro Merli Brandini. 
Cesare Del Piano e Paolo 
Sartori si occuperanno di po

litica economica: Angelo Fan-
toni e Manlio Spandonaro di 
politica sociale, a Roberto 
Romei e Michelangelo Cian-
caglini è stato affidato ad 
interim il settore della rifor
ma dello Stato e della PUD-
blica amministrazione: la 
scuola ed il mercato del la
voro sono stati affidati ad 
Eraldo Crea; Mario Colombo. 
Michelangelo Ciancaglinl e 
Mino Pagani cureranno l'am
ministrazione e T organizza
zione. 

ti, due — appunto. l'Inteca e 
l'Andreae di Castrovillari — 
sono all'avanguardia, costrui
ti cioè con le migliori tecnolo
gie offerte dal mercato: han 
no i testurizzi. gli impianti che 
trasformano le fibre chimiche 
in filo tessile. A un certo pun 
lo la proprietà soccombe ed 
entra in campo la Montefibre 
come consociata prima, come 
unico gestore su incarico del 
Triuunale poi. Per gli altri 
impiotili a valle, cioè per il 
pr<)dotto finito, entra i'i caiv 
pò la Gepi nel novembre '70 
con un programma che punt'i 
a aumentare l'occupazione dai 
625 posti esistenti a 1.800. ma 
tutto è ancora in alto mare. 
anzi un terzo dei vecchi occu 
pati è in cassa integrazione. 
A quato quadro di assoluta 
precarietà s'aggiunge la chiù 
tura dell'Inteca e dell'Ali 
dreae. 

Eppure. nell'aprile dello 
scorso anno il governo astuti 
se un impegno preciso per la 
salvaguardia produttiva ed 
economica dei due impianti. 
Ma poi ha lasciato mano libc 
ra alla Montefibre. rendendo 
cosi sempre più problematica. 
difficile e oneroso l'avvio del 
l'effettivo risanamento. Ades 
so si jmrla di un intervento 
Gepi. «Ma per far che. visti 
i risultali che si sono avuti 
proprio in Calabria e proprio 
nel tessile*. Il problema. 
quindi, resta quello di un le 
game delle soluzioni proprie 
tarie con la programmazione 
delle fibre, così da consentire 
anche il completamento del ci 
ciò produttivo. « Non si può 
stralciare il problema Cala 
bria ». In queste condizioni 
può anche essere prevista la 
possibilità di un intervento 
della Gepi ma « come appifr 
tatrice di capitali funzionai' 
al risanamento finanziario e 
a un assetto proprietario fi 
nalmente solido ». 

Intanto, le due fabbriche non 
possono chiudere. « Non si fa 
la programmazione sui "ca 
doveri" ». Proprio per questo 
l'autogestione continua, con la 
partecipazione di tutti, operai, 
impiegati e tecnici. Gli im
pianti lavorano.al 20 per cen
to delle effettive potenzialità 
e • c'è materia ^prima ancora 
per qualche settimana. tNon 
siamo una classe operaia che 
si rassegna all'assistenza o 
pianqe: resisteremo fino al
l'ultimo chilogrammo di fibra*. 

Analogo senso di responsa
bilità — va detto — non han 
no dimostrato il presidenti. 
della Giunta regionale, il de 
Ferrara, e gli assessori demo
cristiani: ieri tutti assenti. 

Pasquale Castella 

Come i coltivatori intendono Assemblee e cortei di 
\ la riforma delle pensioni 
Le prestazioni previdenziali sono tutte al minimo: 103 mi
la lire al mese - Perché tanti invalidi nelle campagne 

OHIANCIANO TERME — I 
coltivatori vanno in pensione 
cinque anni dopo i lavoratori 
dipendenti assicurati presso 
rÌNPS. E le loro pensioni so
no tutte a livello minimo: 
qUesfaiino 103.000 lire al 
mese. 

Questo delle pensioni, è so
lo un esempio delle gravi e 
intollerabili discriminazioni, 
nel campo della sicurezza so
ciale, nei confronti dei colti
vatori. 

La «questione degli anzia
ni» (nelle campagne italia
ne non mancano zone nelle 
quali il numero degli anziani 
supera il resto della popola
zione) è stata messa a fuoco 
durante il primo congresso 
dell'Associazione nazionale 
pensionati della Confcoltiva
tori che si è concluso sabato 
scorso a Chianciano Terme 
con una manifestazione pub
blica. «Non è una battaglia 
settoriale, di categoria — ha 
detto Giuseppe Avolio. pre
sidente della Confcoltivatori. 
parlando nel corso della ma
nifestazione — quella che noi 
facciamo per gii anziani: as
sumiamo il problema della 
terza età nel nostro impe
gno per cambiare le condi
zioni di vita nelle campagne 
e l'intera società». 

Armando Monasterio, presi
dente dell'Associazione pen
sionati, nella relazione in
troduttiva al congresso, ha 
detto che solo il 20 per cento 
dei pensionati (circa 1 su 5) 
fanno parte di una organiz
zazione sindacale o profes
sionale. n primo decisivo 
passo per affrontare la 
questione degli anziani — 

ha aggiunto Monasterio — 
sta proprio nell'organlzzare, 
orientare. Impegnare nella 
azione politica gli interessa
ti. E senza una vasta e te
nace azione unitaria, che in
vesta con forza partiti, isti
tuzioni e società, la questio
ne degli anziani non riusci
rà ad assumere le propor
zioni di una delle grandi 
questioni nazionali, da per
meare gli indirizzi generali 
dell'azione dello Stato, nelle 
su* varie articolazioni, ed i 

conseguenti provvedimenti 
operativi. Monasterio ha per
ciò annunciato che l'Asso
ciazione nazionale pensiona
ti della Confcoltivatori in
traprenderà passi verso le 
organizzazioni dei pensiona
ti e degli anziani perché in
staurino tra loro rapporti 
e diano vita a strutture 
che consentano iniziative ed 
azione unitaria suscettibili 
di ampliare e rendere più 
incisivo il movimento per la 
questione sociale della terza 
età e per affrontare proble
mi concreti di ordine gene
rale e di interesse comune. 

Nel corso del congresso. 
è stata ampiamente dibattu
ta la questione delle pensio
ni di invalidità che, secon
do alcune campagne di stam
pa. sarebbero quasi tutte 
frutto di favori ai coltiva
tori. I dati dell'INPS rive
lano che nel '76, su 1 milione 
e mezzo di pensioni di inva
lidità riconosciute ai coltiva
tori, quasi 1*80 per cento è 
andato a persone con oltre 
60 anni di età. Il restante 20 
per cento è andato a ultra
settantenni, e anche ultraot
tantenni. Si è trattato di in
validi si, di invalidi di vec
chiaia. 

L'elevato numero di colti
vatori vecchi cui è stata ri
conosciuta la pensione di in
validità e non quella di vec
chiaia — è stato sottolinea 
to — trova la sua spiegazio
ne nel fatto che il diritto 
alla pensione è stato loro 
riconosciuto solo nel 1957. 
Numerosi coltivatori anziani 
hanno dovuto ricorrere al
l'istituto dell'invalidità per 
ottenere una pensione. 

Queste le richieste avan
zate dal congresso del colti
vatori pensionati: 
A nuovi indirizzi polltico-

culturali e di program
mazione che concorrano ad 
assicurare agli anziani con
dizioni di vita dignitose e 
parità di diritti e di ruolo 
rispetto «gli altri cittadini; 

O la pronta attuazione del
la riforma dell'asslsten-

| sa sociale; 

© una riforma della previ
denza che attui un or

dinamento omogeneo, supe
ri strutture e metodi di ge
stione irrazionali ed elimini 
!a diffusa giungla pensioni
stica. In particolare per i 
coltivatori diretti si chiede 
la parificazione dei minimi 
di pensione con quelli previ
sti per 1 lavoratori ex dipen
denti, l'allineamento dell'età 
pensionabile a 55 anni per le 
donne e a 60 anni per gli 
uomini, l'accesso a pensioni 
superiori al minimo, la con
servazione dell'integrazione 
al minimo per le previste 
pensioni di invalidità; 

O il risanamento e il rie
quilibrio delle pensioni 

per i coltivatori, con una ri
forma della contribuzione so
ciale della categoria, da col
legare all'entità del reddito 
aziendale e con un interven
to delio Stato commisurato 
alla rilevanza del dissesto: 

0 1a puntuale applicazione 
delle norme e delle sca

denze previste dalla legge di 
riforma sanitaria, con la 
estensione in tempi brevi 
ai coltivatori delle prestazio
ni di cui non fruiscono, e la 
attuazione nelle campagne 
di strutture, presidi sanitari 
e interventi assistenziali de
centrati. 

contadini in Campania 
Denunciato il boicottaggio della DC 
ai provvedimenti per le campagne 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Centoquaranmtré 
miliardi destinati all'agricol 
tura giacciono da anni inu
tilizzati. Fanno parte del :e-
;iduo passivo (ormai giunto 
a un totale di 900 miliare;) 
accumulato dalla giunta re
gionale della Campania per 
la sua cronica incapacità a 
programmare le spese in que
sta materia. 

ÌA Regione dunque è una 
delle principali controparM 
de! movimento contadino in 
Campania: l'altra mattina, 
ouando migliaia di agricol
tori hanno partecipato alla 
giornata di lotta regionale 
indetta dalla Confcoltivatori, 
ia giunta dimissionaria pre
sieduta dal de Gaspare Rus
so è stata sotto il fuoco delle 
critiche. 

Riequilibrio territoriale, svi
luppo delle zone interne, ra
zionalizzazione deU'agricoltu-
tr. di pianura, applicazione 
della legge «quadrifoglio ». 
piani di settore: ecco gli o-
biettivi fondamentali conte
nuti nella piattaforma della 
Confcoltivatori. Migliala di 
contadini, tra cui tanti gio
vani, hanno animato i cor
tei e le assemblee che si so
no svolti un po' dovunque 
in tutta la Campania. A No-

I sindacati del commercio 
definiscono le richieste 

ROMA — Termina oggi il seminario unitario promosso dal
la Federazione del lavoratori del commercio che deve detini-
re le posizioni sulla questione dell'orario commerciale e di 
lavoro prima di fissare, in un Direttivo da tenere a fine mag
gio, le richieste da avanzare nella piattaforma per il rin
novo contrattuale che interessa circa 900 mila lavoratori. 

Sugli orari commerciali, il segretario nazionale Di Marco 
ha illustrato alcune ipotesi: tra queste quella di prevedere 
un orario commerciale di base e altre fasce orarie integra
tive più ampie che le aziende potrebbero scegliere. 

In particolare il sindacalista ha ipotizzato tre regimi di 
orari: 1) 40 ore come base di apertura settimanale con otto 
ore (dalle 8,30) di apertura giornaliera continuativa su cin
que giorni; 2) 60 ore di apertura settimanale con 12 ore di 
apertura giornaliera continuati va su cinque giorni; 3) 72 ore 
di apertura settimanale con 12 ore di apertura giornaliera 
continuativa su sei giorni. 

la sono state occupate per 
alcune ore le terre di Bosco-
fangone espropriate anni fa 
dalla Sino, una delle tante 
società fantasma create in 
mezz'Italia da Nino Rovelli 
pei ottenere finanziamenti 
pubblici. 

Alcune centinaia di trat
tori hanno attraversato an
che il centro di Benevento, 
dove si è svolta un'altra gros
sa manifestazione. 

La scadenza elettorale, dun
que, non ha frenato la com
battività degli agricoltori 
campani. Anzi proprio l'ele
zione del Parlamento euro
peo è uno degli appuntamen
ti che sembra riguardare più 
da vicino i coltivatori meri
dionali; in tutti questi anni 
infatti è stato proprio il Mez
zogiorno d'Italia a pagare più 
pesantemente per le errate 
scelte della Comunità euro
pea in campo agricolo: si 

i pensi all'iniquo sistema dei 
. montanti compensativi. 
j « Gli agrari della Confagri

coltura hanno fatto le loro 
scelte, decidendo di sostene-

| re la DC — sostiene il com-
, pagno Giuseppe Corona, del

la Confcoltivatori campana 
—. Noi tuttavia avvertiamo 
ben altri pericoli che una 
qualche battuta di arresto 
elettorale. E" messa in peri
colo una prospettiva di svi
luppo e di emancipazione del
le mases contadine, di un'a
gricoltura all'altezza della cri
si. Non ci preoccupa la sca
denza elettorale — e d'altra 
parte la partecipazione dei 
contadini alla giornata di lot
ta lo dimostra — ma come 
essa è stata preparata e vo
luta attraverso atti di osti
lità anche contro le masse 
coltivatrici: il blocco dei pat
ti agrari; le resistenze alla 
riforma del credito, della Fe-
derecnsorzi e dell'AlMA, il 
•"boicottaggio* ministeriale al
la legge "quadrifoglio"; un si-
stema monetarlo europeo an-
«meridionale; un piano Pan
dori che si "dimentica" del
l'agricoltura: un ministero 
cb» -""" -"v-nva n plano agri-
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palazzo esposizioni 
alkatenh'no 
TRASPORTO MERCI 
a autocarri D rimorchi 
D veicoli commerciali leggeri 
a furgoni a speciali applicazioni 

patazzo del favore 
di via Nentimiglb 

TRASPORTO PERSONE 
e autobus granturismo n di linea 

a urbani u suburbani 
G scuolabus G minibus e filobus 

l'autotrasporto al servizio dell'economia 
IL SALONE DELL AUTOMOBILE RICORDA CHE DAL 16 AL 20 GIUGNO ORGANIZZA 

IL A0 AUTOMOTOR - SALONE INTERNAZIONALE PROFESSIONALE PER L ASSISTENZA 
E LA MANUTENZIONE DELL AUTOVEICOLO - TOJjNO PALAZZO ESPOSIZIONI 

v» 


